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Cristo è morto e risorto per te! - Augurio del parroco
Albert Camus, scrittore contemporaneo, un giorno fece questa dichiarazione:
“L’uomo ha bisogno di qualcosa che è diverso dalla terra”. Penso che dentro ognu-
no di noi, ci sia l’attesa di un qualcosa che forse non sappiamo precisare, ma tutti
nel fondo dell’anima avvertiamo una grande speranza e, nello stesso tempo, non
riusciamo a capire come sarà possibile colmarla. Incontro a questa aspettativa vie-
ne la nostra fede con la risposta di Dio alla nostra angoscia di nostalgia, di paura,
di debolezza... che sono nel cuore di ogni uomo. Viene la Chiesa con una nuova
Pasqua, che nell’anno della fede dovrebbe essere rivissuta da noi in un modo par-
ticolarmente intenso, con una rinnovata speranza. “Dalla follia della Croce all’auda-
cia della Risurrezione”. È questo il senso della Pasqua. È questa la realtà di un av-
venimento. È la realtà dell’Evento che ha sconvolto la logica degli uomini. È la
realtà del Gesù, che dalla Croce alla Risurrezione ha aperto alla storia una nuova
via. La via di quel coraggio che ha saputo trasformare gli Apostoli. Chiunque si la-
scia afferrare da Cristo, vede trasfigurata la propria esistenza.
Dalla follia della croce all’audacia della Risurrezione: il senso di una fede, della fe-
de, della nostra fede. Dice San Paolo: “Se non credete che Cristo è risorto, allora
vana è la vostra fede”. È per questo che noi ripetiamo durante ogni messa: “ An-
nunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della
tua venuta”. E da qui dovrebbe nascere la convinzione di un modo nuovo di vivere.
Dice ancora San Paolo. “Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù; pensa-
te alle cose di lassù, non a quelle della terra” (Col 3,1).
Da qui deve nascere per noi l’impegno di tradurre nella nostra vita la follia della
Croce e l’audacia della Risurrezione. Dentro la tomba di Gesù sembrava essere tut-
to finito. Erano finite, senz’altro, le speranze dei discepoli. Ma come dice San Pao-
lo, non era possibile che la morte tenesse prigioniero l’autore della vita! Come ha
detto qualcuno: “Quando c’è Dio di mezzo, tutto può cominciare dalla fine” ( A.
Pronzato). E così, per noi, quella tomba è diventata un “principio”. E così possiamo
ripetere con la splendida Sequenza pasquale: “Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero
risorto! Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza”.
Chi si affida al Signore, col Signore risorgerà. Una anno fa, il 24 marzo, abbiamo
benedetto il quadro di Gesù Misericordioso e del beato Giovanni Paolo II. Da allora
ogni venerdì - il giorno della morte del Signore, alle ore 15:00 - recitiamo la Coron-
cina alla Divina Misericordia ripetendo il nostro atto di affidamento: Gesù confido in
Te! Il prossimo 7 aprile, celebrando la Domenica della Divina Misericordia, rinnove-
remo la nostra adesione al Signore dicendo a Lui “Per la tua passione e risurrezione
abbi pietà di noi e del mondo intero”. Che le celebrazioni della settimana santa e la
nostra devozione a Gesù Misericordioso illuminino ognuno di noi perché possiamo
tutti fare nuova la nostra vita. Se un peso schiaccia il nostro cuore, se il peccato ha
addormentato la nostra coscienza, se il male e la cattiveria degli uomini hanno
spento la nostra speranza, accogliamo l’invito della Chiesa:”Risorgi uomo! Cristo è
morto ed è risorto per te! Questa è la bella notizia di Pasqua che vi annuncio anche
quest’anno. Questo è il “passaggio” che dobbiamo compiere anche noi tramite la
confessione pasquale. Cristo è risorto e fa di noi anime pasquali.
Cristo è risorto! E anche il sepolcro della nostra vita deve far uscire l’uomo vecchio,
Cristo è risorto! Tutti possiamo risorgere e tornare uomini nuovi, con desideri nuovi,
con propositi nuovi, con una vita nuova! Il giorno di Pasqua finisce ogni compro-
messo. Che la Pasqua 2013 sia decisiva per ognuno di noi.

Questo auguro a tutti Voi, pregando per ciascuno, perché possa capire e realizzare
in sè la Buona Pasqua!

il Vostro don Andrea2
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Consiglio parrocchiale
Il Consiglio parrocchiale ha provveduto a dotarsi di un sito in internet 
www.parrocchiastabio.ch, dove si possono trovare le notizie della parrocchia e
quanto viene pubblicato sul bollettino.

Rammentiamo che il prossimo 25 aprile durante l’Assemblea ci saranno le elezioni
del Consiglio parrocchiale per il periodo 2013 - 2017.

“Possono partecipare all’Assemblea parrocchiale i cittadini cattolici battezzati, resi-
denti a Stabio, svizzeri o stranieri che hanno compiuto i 16 anni di età.”

Come già detto nel Bollettino precedente, si prevede l’esecuzione dei lavori di si-
stemazione del campanile della chiesa di San Pietro e si darà inizio ai lavori di re-
stauro della Cappella della Madonna del Rosario nella Chiesa parrocchiale.

L’impegno finanziario della parrocchia è quindi importante, poiché, oltre a queste
opere straordinarie, vi sono le necessità ordinarie che, come ha approvato l’As-
semblea ammontano a fr. 120’000.- ( pari a circa  15 cent. al giorno per ogni par-
rocchiano)

Contando sulla vostra generosità , sempre dimostrata, faremo fronte anche a que-
ste spese. 

Già da ora vi ringraziamo per quanto vorrete contribuire.
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Associazione Amici del restauro
della Chiesa parrocchiale

e delle chiese di Stabio

Come di consueto, comunichiamo alcune informazioni in merito all’attività della no-
stra Associazione e alle iniziative in corso.

Azione “Restauro Cappella”
Ora può essere dato inizio ai lavori di restauro della Cappella della Madonna del
Rosario. La quota di 60.000 fr di offerte (la metà dei costi) concordata con il Consi-
glio parrocchiale é stata superata. Fra le numerose offerte figurano 34 quote di re-
stauro (per fr 14.550) e 12 patrocini (per fr 20.750).
Ringraziamo di cuore tutti i donatori che ci hanno permesso di raggiungere l’impor-
tante obiettivo.

Assemblea Aarchi 2013
L’Assemblea ordinaria 2013 avrà luogo giovedì 11 aprile prossimo, alle ore 20.30,
nella sala del Consiglio comunale.
La serata, come ogni anno, si concluderà con una relazione: l’arch. Lino Della Casa,
attingendo al suo ricco archivio fotografico, ci presenterà “Immagini del nostro
passato”, evocando eventi, persone e momenti di vita della nostra comunità.  
In occasione dell’Assemblea verrà lanciata l’ Azione “Campanile San Pietro”.
Il tetto del campanile della Chiesa di San Pietro presenta infiltrazioni d’acqua che
ne stanno deteriorando le strutture. Il Consiglio parrocchiale se ne sta occupando.
Anche l’Associazione Aarchi vuol dare il proprio contributo con la citata Azione di
raccolta fondi.
Le offerte possono essere fatte sul nostro conto bancario (Banca Raiffeisen Sta-
bio), indicandone la destinazione. Per le offerte di almeno 250 fr verrà rilasciato un
Certificato nominale, la cui copia sarà conservata nell’Albo d’Oro dell’Aarchi.

Serata di ringraziamento Aarchi
Quest’anno vogliamo riprendere una tradizione, proponendo una serata di ringra-
ziamento rivolta ai Soci e Amici dell’Aarchi, alla popolazione di Stabio e di San Pie-
tro e a coloro che ne fossero interessati.
Grazie alla disponibilità della RSI e della Signora Maria Grazia Bonazzetti Pelli, pro-
duttrice, in collaborazione con la RSI, presentiamo la serata

“COME ERAVAMO - STABIO E DINTORNI”
(dall’Archivio della RSI e cineamatori)

La serata avrà luogo giovedì 18 aprile, alle ore 20.30, presso l’Aula Magna 
della Scuola Media di Stabio. L’entrata é libera. 

Il Comitato Aarchi  



San Nicolao… e oltre
Come consuetudi-
ne da diversi anni,
domenica 2 di -
cem bre san Nico-
lao è arrivato all’Oratorio san Rocco di Stabio
per la gioia di tutti i bambini del paese.
Questa volta la sorpresa è stata doppia per-
ché con lui c’era la signora Rosanna Pozzi-
Graf, fondatrice del-
l’Associazione “Soli-
darietà con i bambi-
ni del Congo-Zaire”.
La signora Rosanna,
molto conosciuta a
Stabio perché ha in-
segnato 35 anni alla
Scuola Media, ci ha
orientati con dei fil-
mati alla realtà dei

bambini dove lei opera. Attualmente l’associazione ha già
portato a termine diversi progetti: costruzione di scuole, ge-
stione di due centri nutrizionali, un orfanotrofio e una scuola
per bambini ciechi. I bambini di Stabio sono stati invitati an-
ticipatamente da san Nicolao a venire alla festa portando
qualcosa di utile da mandare nella repubblica del Congo-
Zaire per la futura apertura di una scuola dell’infanzia: mati-
te, colori, colle, memory, puzzle,…
Il motto della giornata è stato: ”La felicità è nel dare e non
solo nel ricevere”. È stato bello per i bambini ricevere il re-
galo da san Nicolao, ma ancora di più poter dare qualcosa da portare ai bambini
meno fortunati. Speriamo che questa “prima” abbia un seguito, del resto la storia
di san Nicola ci insegna che la felicità è anche merito della solidarietà!

Per questo gli organizza-
tori della festa dell’Orato-
rio san Rocco quest’anno
hanno voluto dare un’im-
pronta diversa alla mani-
festazione: l’arrivo di san
Nicolao, i canti del coro,
l’allegria, i doni, tutto ha
avuto un valore più gran-
de perché non è stato fine
a se stesso…ha voluto
essere un san Nicolao di-
verso da quello che passa
nei grandi magazzini! 5
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Attività future dell’Oratorio
• domenica 24 marzo – Giornata dei Giovani 
• domenica 14 aprile a Mendrisio – Giornata Vicariale degli Oratori 
• venerdì 19 aprile – Assemblea dell’Oratorio, ore 20.30
• sabato 27/ domenica 28 aprile – Giornate dei sostenitori dell’Oratorio 

“Sul tetto ci sono ancora”
• domenica 26 maggio – Festa dei bambini
• tutti i mercoledì di luglio e agosto - Oratorio aperto per i bambini (15.00 – 17.00)
• tutti i venerdì di luglio e agosto – Oratorio aperto per i ragazzi (20.00 – 22.00)
• venerdì 13/ sabato 14/ domenica 15 settembre – Feste dell’Oratorio

Presepe Vivente 2012
Domenica 23 dicembre, per una serata,
Stabio si è trasformato in Terra San ta. Il
gruppo dei ra gaz zi e bambini dell’Ora-
torio, come ogni anno, ha preparato la
rappresentazione del Santo Natale.
Questa volta il Presepe vivente ha la-
sciato il caldo salone dell’Oratorio per
vivere il Vangelo della Natività in mezzo
al pa ese. Le prime scene si sono svolte
davanti alla Chiesa Parrocchiale. Qui,
nello splendore delle luci natalizie della
Piazza Maggiore, abbiamo assistito agli
eventi che hanno preceduto la Natività:
apparizione dell’Arcangelo Gabriele a
Zaccaria, annunciazione alla Beata Ver-
gine Maria, incontro con Santa Elisa-
betta, nascita di San Giovanni Battista e sogno di San Giuseppe. Infine, sollecitati dal-
l’ordine di Cesare Augusto, insieme alla Santa Famiglia ci siamo recati a Betlemme, si-
tuato nei pressi dell’Oratorio. Nel suggestivo scenario della roccia, illuminata per l’occa-
sione con luci colorate, abbiamo potuto assaporare la bellezza del Santo Natale insieme

al numeroso gruppo dei pa-
storelli, avviati verso il presepe
dall’Angelo di Dio, accompa-
gnato dagli angioletti. Quindi,
dall’Oriente sono giunti i Re
Magi seguendo la scia lumi-
nosa della stella apparsa nel
cielo. Alla fine, tutti insieme ci
siamo recati alla stalla, dove il
piccolo Gesù dormiva tran-
quillo, coccolato dalla Mam-
ma Maria e protetto da San
Giuseppe. Come ogni anno, la
rappresentazione si è conclu-
sa con una riflessione e gli au-
guri del Parroco Don Andrea.
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Dopodiché a tutti è stato offerto il panettone e una bevanda calda. Grazie di cuore a tutti
coloro che hanno partecipato, cosi numerosi, alla nostra manifestazione natalizia soste-
nendo con le offerte le opere missionarie diocesane. Un grande grazie alla Banda per le
stupende musiche natalizie, parte integrante del nostro Presepe e anche al Duo che ha
proposto dal vivo i brani a mandolino e chitarra. Un grande riconoscimento allo staff del-
l’Oratorio per tutti i preparativi e in particolare a Daniela per aver dedicato tantissime ore
a preparare gli stupendi costumi d’epoca. E ovviamente un grande abbraccio e mille
grazie a tutti gli attori piccoli e grandi e anche ai Genitori. 

Carnevale dei ragazzi - Oratorio Stabio
Anche quest’anno abbiamo fatto le co-
se in grande.
Abbiamo organizzato un carnevale vera-
mente super con guggen e gruppi ma-
scherati.
Alla sfilata di sabato pomeriggio erano
presenti le guggen La Sonada Balossa
di Bellinzona, i Rigatoni di Novazzano,
gli S”band”ati di Lanzo d’Intelvi e la “no-
stra” Can & Gat. 
Sono sfilati anche i bellissimi gruppi dei
bambini dell’Asilino “la Coccinella” , il
gruppo coloratissimo degli esploratori e
dei ragazzi che si sono aggregati, ed il
magnifico gruppo del carnevale degli
“ar…Rancaa…ndo, (foto in basso) che
da diversi anni contribuisce a portare
una nota di divertimento e colore alla
sfilata.
Il corteo si è concluso in piazza con il concerto delle guggen e quindi ci si è trovati al-
l’oratorio per la cena e per il trionfale spettacolo da loro offertoci che si è protratto fino
a tarda notte.
Nel corso della serata abbiamo avuto il piacere di ospitare i regnanti dei carnevali del
Mendrisiotto Re Zanzara di Novazzano ed il Re di Riva S. Vitale e Castel S. Pietro
Dopo questa abbuffata “stabiese”, andremo a lavorare “all’estero”: Novazzano, Chias-
so e Tesserete, con il nostro carro ”TILO do io il treno fino a Varese” una gustosa satira
sulla futura ferrovia Mendrisio-Stabio-Varese che a Stabio è arrivato, (vedi fotografia), e
che speriamo venga effettivamente portata a compimento …

Quando andrà in stampa il bollettino,
avremo già partecipato ai vari carneva-
li, con quali risultati non lo possiamo
sapere. Noi speriamo positivi, se sare-
mo saliti sul podio, esporremo i nostri
trofei, altrimenti…
Ringraziamo tutte le persone che si so-
no impegnate e hanno reso possibile
questa simpatica manifestazione e i ra-
gazzi che hanno partecipato alle sfilate
perché, senza di loro, il nostro lavoro
sarebbe stato inutile.

Roberto
pubblic relation group carnival



8

Conferenza San VINCENZO di STABIO
La Vita è :... amare l’altro…, amare il prossimo!

Quando ci siamo inchinati a Dio, chiedendogli perdono per i nostri peccati,
( non sarà mai predicata abbastanza la Parabola del Figliol prodigo)

il Signore ci ha inondato della sua Grazia , non solo del Perdono, ma anche di quella 
dell’Amore del Padre... e poi,... come ci siamo sentiti?

La nostra vita, la nostra mente, il nostro cuore, sono pieni, forse stracolmi di tante, troppe co-
se : basterebbe l’Essenziale,... imparare a dare importanza a ciò che veramente lo merita...!
Cosa vogliamo essere, semplici Lettori della Bibbia o Protagonisti della Parola di Dio?

Vivere la Fede significa vivere in “Comunione” con gli altri, ma dobbiamo essere presenta-
bili e, per essere presentabili dobbiamo essere in Comunione con Dio! 

Bisogna rimettersi in discussione secondo coscienza, senza fossilizzarsi secondo gli schemi
mentali di una società secolarizzata, ma seguendo gli insegnamenti, del Vangelo, per non

cadere nella trappola di assecondare gli errori di una società che si definisce civile… 
È tutto vero,… compreso il fatto che anche sul lavoro (perché in famiglia stiamo meno tem-
po) pochi hanno il coraggio di testimoniare... Di solito sull’argomento “Cristiano” si risponde

con una risatina... ironica, ci si lascia trascinare e si perde il senso del peccato… 
Siamo ingolfati dalle cose materiali, rifiutiamo ciò che potrebbe donarci gioia e serenità.

….Il povero che ci sta accanto.... è un fastidio..., perché ci distoglie dal nostro benessere
“.... Ha le croste sul viso.... (accadde veramente, sembrava un lebbroso),... ed allo scambio
del segno della pace, l’uomo vinse se stesso ed abbracciò il povero, poi quando terminò la
Messa, fuori dalla Chiesa il povero lo cercò, venne Lui per primo ed abbracciò l’uomo, di

nuovo..., ma con abbandono! L’uomo si sentì liberato..... aveva vinto la paura del diverso....”
“Il tuo prossimo non è chi conosci, chi ti è amico o parente. Il tuo prossimo 

è chiunque abbia bisogno di te” (Jean Vanier).
“Buttiamoci ad amare l’umanità nel prossimo che ci è accanto, dimenticando il nostro

dolore per raccogliere nel nostro cuore quello dell’intera famiglia umana”(Chiara Lubich)
Ci vuole coraggio, coraggio e “ardore di carità”, che non ci fa avere paura di spenderci, di

consumarci, di spezzarci per gli altri, come dice il canto : “Gesù, Pane vivo spezzato per Noi”
Se confidiamo in Gesù ci farà apprezzare chi ci sta vicino. Avremo più stima per gli altri per-

ché figli dello stesso Padre. Scopriremo sempre Dio negli altri, anche se è celato. 
E quando non ce la facciamo più, preghiamo Gesù che ci aiuti a vedere gli altri 

con gli occhi di Dio, sempre misericordioso! È donando che si riceve (San Francesco).

abbiamo una grande occasione per interpretare questi insegnamenti:

“La CENA POVERA”
che si terrà all’ ORATORIO la sera di Venerdì 01 Marzo ore 19.00

Partecipate numerosi e condividiamo questi sentimenti di Amore e Disponibilità Vincenziana.

a cura di L.D.

FEDE SPERANZA CARITÀ 

PRUDENZA 
GIUSTIZIA 
FORTEZZA 

TEMPERANZA
S. Vincenzo F. Ozanam 



RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
Un caro saluto a tutti i fratelli e le sorelle in Cristo. Pace e bene.
In questa occasione vorremmo raccontarvi che nella giornata 9 dicembre 2012, il gruppo
Talità Kum di Stabio, ha festeggiato in preghiera e con la condivisione tra fratelli, il suo
decennale. Per tale occasione Mario Landi, che è il coordinatore nazionale del Rinnova-
mento, è venuto tra noi e ha parlato, pregato insieme con questa parola fondamento del
gruppo Talità Kum, del Vangelo di Marco “Non temere, soltanto abbi fede… prese la
mano della bambina e le disse Talità Kum, che significa –Fanciulla io ti dico: alzati!
E subito la fanciulla si alzò e camminava” (Mc 5, 36b e 41-42a). Quando il gruppo si
riunì la prima volta dieci anni fa, la Parola di Dio che era stata chiesta e donata dallo Spi-
rito Santo fu proprio questa, e da allora Talità Kum diventò il nome del gruppo.
Nel pomeriggio c’é stata la testimonianza di una quindicina di fratelli che nel trascorrere
di questi anni hanno visto le grazie del Signore e le benedizioni elargite, cominciando
dallo stupore e dallo scoprirsi figli amati da un Dio grande, meraviglioso e vicino ad
ognuno di noi; lo stupore e la forza dello Spirito Santo che trasforma la nostra vita e la
conforma a Cristo: chi nella prova in famiglia o nel lavoro, chi nella gioia o nella malat-
tia, questi fratelli hanno testimoniato l’amore di Gesù e l’appartenenza alla Chiesa tra-
mite anche il movimento, in modo rinnovato.
I bambini hanno avuto un loro spazio dove hanno riflettuto il racconto del vangelo di
Marco; Gesù lo dice anche a noi oggi giorno TALITA KUM: quando siamo ammalati,
quando ci sentiamo scoraggiati, quando ci mancano le forze, quando la nostra fede è
debole. I piccoli hanno preparato un teatrino per rappresentare la scena e che ha servi-
to da cornice che precedeva le testimonianze dei fratelli e la preghiera di Mario Landi
per tutte le persone presenti.
Il Signore rafforzi l’opera delle mani di questo popolo che vuole servirti, assistici Signore
con il tuo Santo Spirito perché compiamo la tua volontà proprio dove tu ci hai messo ad
operare. Rinnoviamo il nostro grazie a Gesù, ai sacerdoti e a tutti i fratelli presenti. Un
ringraziamento speciale alle persone dell’oratorio San Rocco che con tanta gioia hanno
preparato il pranzo in questa giornata di memoria e festa.
Cogliamo l’occasione per invitare i parrocchiani a partecipare alla nostra preghiera set-
timanale, è aperta a tutti senza nessuna eccezione. In modo particolare desideriamo in-
vitare i giovani affinché si uniscano ai giovani del nostro gruppo: ci troviamo tutti i lu-
nedì sera alle 20.30 nel locale Don Bosco, di fianco alla Chiesa parrocchiale. Invitiamo
le famiglie: vi informeremo di volta in volta quando ci saranno gli incontri dei vespri per
le famiglie, che di solito facciamo al sabato in serata all’oratorio San Rocco. Si prega, si
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canta in famiglia e poi si conclude con un’agape fraterna. Gesù ama le nostre famiglie:
ricordiamo quando è stato il suo primo miracolo: nelle nozze a Cana!!!
Al momento in cui leggerete queste righe sarà già in corso il Seminario di vita nuova
nello Spirito. È la ricerca di approfondire la nostra fede, potremmo dire che sia un punto
di partenza, un inizio a riscoprire l’amicizia con Gesù, Colui che ha dato tutto se stesso
per noi e dal quale proviene ogni grazia e benedizione. Preghiamo per i fratelli che stan-
no facendo questo cammino e che sabato e domenica 4 -5 maggio riceveranno la pre-
ghiera di effusione. Alcuni fratelli pregheranno per loro in un modo speciale perché la
presenza di Gesù e il Suo Santo Spirito si rinnovi e si manifesti in un modo nuovo: que-
sto cammino, sappiamo, dura tutta la nostra vita, finché un giorno lo vedremo faccia a
faccia nella gioia e letizia di contemplare il suo volto.

Alcune date importanti aperte a tutti: 
23 febbraio e 16 marzo 2013: vespri delle famiglie all’Oratorio
25 al 28 aprile: a Rimini c’è la XXXVI Convocazione Nazionale del Rinnovamento dello Spi-
rito Santo. Il tema sarà “Accogliamo la Parola con la gioia dello Spirito Santo” (1 Ts 1, 6)
18 maggio: Giornata dei movimenti, delle Associazioni e delle aggregazioni laicali nel-
l’anno della fede, Piazza San Pietro, Roma. Vigilia di Pentecoste con il Papa e Pellegri-
naggio alla tomba di Pietro.
23-28 luglio: XXVIII Giornata mondiale della Gioventù a Rio di Janeiro e il Festival YAI
dal 19-22 luglio.
08 giugno Dieci piazze per dieci comandamenti Milano “Ricordati di santificare le feste”
26 ottobre Giornata della famiglia nell’anno della fede Piazza San Pietro, incontro con
il Papa.
A tutti i parrocchiani: il Signore Gesù e lo Spirito Santo vi assistano di continuo e il no-
stro cuore offra una lode perenne nei pensieri parole e opere. Vieni Spirito Santo,
effondi i nostri cuori e che in ogni cuore possa nascere Gesù ed essere accolto come lo
accolse Maria, sposa dello Spirito Santo. 
Preghiera allo Spirito Santo… Vieni Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della
tua luce. Vieni, Padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Consolatore
perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo. Nella fatica, riposo; nella calura, ri-
paro; nel pianto, conforto. O luce beatissima invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido, bagna
ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Do-
na virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen.10



STATISTICA PARROCCHIALE DEL 2012
Sono stati battezzati (la data si riferisce al giorno del Battesimo)
Aramis Rossinelli, di Reto e Roberta, 12 febbraio
Sebastiano Cancer, di Simone e Marzia, 3 marzo
Carol Tosi, di Loris e Roberta, 17 marzo
Nicolò Giorgi, di Roberto e Laura, 31 marzo
Alessandro Gallo, di Omar e Milena, 22 aprile
Melissa Baglivo, di Christian e Cinzia, 22 aprile
Giovanni Naef, di Fabio e Sonja, 5 maggio
Eleonora De Giorgio, di Massimo e Moira, 6 maggio
Elena Codoni, di Pietro e Giovanna, 13 maggio
Sophie Prada, di Mauro e Marzia, 3 giugno
Carlo Premoli-Trovati, di Stefano e Valeria, 3 giugno
Giada Quadri, di Elias e Sandy, 24 giugno
Nicolas Buoncuore, di Federico e Katia, 4 agosto
Ashley Miatello, di Moreno e Mily, 12 agosto
Andreina Ferreira, di Marcos Antonio e Mily, 12 agosto
Antonio La Turra, di Leonardo e Kätty, 1 settembre
Mathys Stubenvoll, di Claude e Giorgia, 1 settembre
Giacomo Gerli, di Andrea e Tania, 9 settembre
Greta Onusti, di Matteo e Monica, 9 settembre
Tiago Beltrami, di Mario e Martina, 23 settembre
Luca Pupo, di Antonio e Lisa, 30 settembre
Sienna Iadonisi, di Egidio e Cristina, 30 settembre
Valentina Ferrara, di Vincenzo e Kelly, 
Francesco Sperzagni, di Cristian e Romina, 2 dicembre

Hanno consacrato la loro unione con il sacramento del matrimonio
Daniel Faraci - Patrizia Colombo 21 aprile
Christian Baglivo - Cinzia De Francesco 22 aprile
Cyril Baumli - Sarah Meshale 16 giugno
Luca Garzoni - Sofia Portal Mesquita 23 giugno
Giovanni Naef - Tania Binaghi 30 giugno
Ibrahim Odün - Cinzia Lacqua 8 settembre
Roberto Forte - Sothary Sdoeung 15 settembre

11

Sono rinati alla vita eterna

Pasquale Garzoni, 1916, 14 gennaio
Nicola Della Casa,1922, 16 gennaio
Valerio Baroni, 1926,15 aprile
Marisa Martelli, 1934, 21 maggio
Andrea Di Jeso, 1937, 24 maggio
Lorenzo Giorgi, 1940, 19 giugno
August Werdmüller, 1929, 19 giugno
Francesco Treta, 1930, 21 luglio
Ferdinando Ceppi, 1938, 22 luglio
Aldo Tagliabue, 1914, 31 luglio
Giuseppina Bernardi, 1920, 8 settembre
Lorenzo Fusaro, 1952, 8 settembre
Laura Salvatori, 1946, 13 settembre

Maria Tagliabue, 1915, 5 ottobre
Mariuccia Lambrughi, 1918, 7 ottobre
Carla Garzoni, 1919, 9 ottobre
Genoveffa Alliata, 1922, 11 ottobre
Angelina Silini, 1945, 13 ottobre
Carlo Grassi, 1922, 23 ottobre
Maria Leoni, 1923, 25 ottobre
Cesare Manea, 1926, 27 ottobre
Maddalena Pellegrini, 1923, 28 ottobre
Giuseppina Straccia, 1950, 29 ottobre
Roberto Livi, 1925, 5 novembre
Giovanna Della Casa, 1926, 6 novembre
Euplio Del Gaudio, 1927, 26 novembre
Fausto Luisoni, 1934, 14 dicembre
Angelina Garzoni, 1920, 22 dicembre
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Un cristiano in vacanza, in visita 
al “Volto Santo di Manoppello - terza parte

Sorelle e Fratelli ripor-
to qui di seguito le in-
teressanti notizie repe-
rite durante la mia Visi-
ta a Manoppello:
A Manoppello, paese in
provincia di Pescara, è
custodito un velo leg-
gerissimo, in Bisso
Marino… che ritrae
l’immagine di un viso
maschile coi capelli lun-
ghi e la barba divisa. Le
misure del panno sono
17 x 24 cm, contro luce
sbiadisce, nell’ombra si
scurisce, ma non svani-
sce né si rovina.

Si racconta che giunse a Manoppello nel 1506, portata da uno sconosciuto pellegrino,
che scomparve senza lasciare traccia subito dopo averlo consegnato. Ma cos’è questo
velo? Il ricercatore riassume la vicenda, collegandola proprio con quella della Veronica
romana scomparsa, davanti alla quale l’Imperatore di Bisanzio si poteva inginocchiare
una volta all’anno è l’immagine che guidava l’Europa e che si credeva perduta: oggi
finalmente si può dire che è stata ritrovata…
In un recente testo del ricercatore che studia la S. Sindone di Torino e il Volto Santo di
Manoppello da più di venti anni, si afferma: “Il più grande errore che commette qualsia-
si studioso che si avvicina alla S. Sindone, è quello di credere che l’immagine� impres-
sa su questo lino sia un negativo fotografico. La verità scientifica ci dice invece che la
figura è indefinita ed è caratterizzata dal rapporto tra una più o meno intensità di luce e
una più o meno densità di sangue.
Il sangue impresso, che assieme ad un riflesso di luce ha formato l’immagine (il riflesso
è osservabile in un chiarore di fondo), ha subìto dei processi chimici di ossidazione e di-
sidratazione. Il suo fissaggio nel lino è avvenuto per proiezione, perché il lenzuolo tom-
bale ha ricevuto delle scariche elettriche per mezzo di emissione di raggi nell’ul-
travioletto. La causa di questa irradiazione è stata la smaterializzazione del corpo
di Cristo in Luce Eterna.”
Prosegue, citando l’evangelista Luca: “Perché come il lampo, guizzando, brilla da un
capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno”. LC 17, 24.
Ciò che noi osserviamo� nel Volto della S. Sindone, è l’immagine del sudario, il quale,
nel sepolcro, servì per coprire il viso di Gesù dopo la morte, vediamo sotto le sue pie-
ghe con i punti d’incrocio facilmente rintracciabili. Il Sudario di Bisso Marino (Lc. 16.
19) fu posto per coprire il Volto di Gesù, fra il Panno di Oviedo e la Sindone. Nel giorno
di Pasqua venne illuminato dalla Luce Eterna e fu proprio nella Luce che apparve il
Volto Santo di Manoppello.
Ora, poniamoci di fronte all’Altare, osserviamo il Volto raffigurato nel Bisso, poi saliamo
le scale dietro l’altare, per osservare la stessa immagine dal retro, notiamo che i segni
di violenza sono sullo stesso lato del viso. Se fosse una negativa troveremmo che il
particolare che stava per esempio a destra ora si troverebbe a sinistra. Invece il Viso è
uguale visto dai due lati, davanti e retro.
Ora la comparazione del Volto della S. Sindone (fig. a sinistra) con il Volto Santo di Ma-
noppello
Dalla sovrapposizione della prima figura alla seconda, ottenuta mediante un rafforza- 13



mento di contrasto al computer, si può osservare un Volto incredibilmente sfigurato dal
sangue della Passione e anche dei segni ematici che hanno macchiato i bordi di alcune
pieghe, le quali, non sono del lenzuolo tombale della Sindone, bensì del Sudario se-
polcrale di Manoppello (fig. a destra).
Ecco perché il Volto Santo di Manoppello è un ologramma. Esso, essendo stato for-
mato dalla Luce Eterna, adempie la profezia di Isaia, 52, 14-15, dice il ricercatore : “in
questa Effigie ci sono i segni del Volto sfigurato di Cristo, Risorto dai morti e ci sono i
segni del� Volto trasfigurato di Cristo Risorto, perché illuminato anche dalla Luce del
Padre, e salito al cielo”.

Sepolcro scavato nella roccia risalente all’epoca di Gesù.

Ora, nel terzo giorno dalla morte di Gesù, un forte terremoto ribaltò la grossa pietra ser-
vita per chiudere il sepolcro e dalla porticina della stanza buia, che si trovava un po’ più
in alto del pian terreno dove era disteso il corpo del Signore, entrò la luce del Padre dal
lato in cui i santi occhi del Sacro Volto, nell’attimo della Risurrezione, guardavano”.
A Manoppello sarebbe dunque conservata la più antica immagine della cristia-
nità?
Esistono testi apocrifi che ci parlano dei teli sepolcrali rinvenuti nel sepolcro di Gesù
ma solo a partire dal VI secolo. Questo perché il famoso Sacro Mandylion, che era
un involto contenente un lenzuolo tombale ripiegato con sopra un sudario sepolcrale,
fu rinvenuto ad Edessa proprio in quel secolo. Si è cercato allora di identificare il su-
dario del Sacro Mandylion con il velo un tempo tenuto stretto dalla Madonna dopo la
morte di Gesù: Maria lo metteva esposto sempre verso Est, appunto per pregare il Fi-
glio attraverso il Padre. Ecco il passo preso dal testo tramandato in versione georgia-
na del Transitus (trapasso della Madonna dalla terra al cielo):
“Dopo l’Ascensione di suo Figlio la Vergine Immacolata conservava l’immagine che ave-
va ricevuto dalle mani di Dio, formatasi sul Sudario; la teneva sempre con sé per poter
venerare il volto meraviglioso di suo Figlio. Ogni volta che desiderava pregare suo Figlio
poneva l’immagine verso est e pregava guardando l’immagine del volto e tenendo le
mani aperte. 
Quando il lavoro dell’intera vita di Maria fu completato, Ella fu trasferita dagli apostoli
su una barella in una caverna dove fu posta di fronte all’immagine di suo Figlio”.
Anche noi oggi, come Te allora, Santa Maria, viviamo un tempo di grazia, nel quale il
Signore vuole mostrarci la Sua Misericordia e, anche noi come Te, veneriamo il Volto
di Tuo Figlio.

a cura di L.D.14



CALENDARIO LITURGICO
MARZO

1. Nel periodo della Quaresima, i cristiani della Svizzera promuovono una
campagna a favore del Terzo Mondo: Sacrificio quaresimale – Pane per
tutti – Senza terra manca il pane

2. Ogni venerdì di Quaresima celebreremo la Via Crucis.

3. La Conferenza di San Vincenzo organizza una cena povera aperta a tutti

SS. Quarantore in chiesa parrocchiale (1-2-3)
Partecipare a queste celebrazioni è un’occasione per avvicinarci alla misericordia di
Dio, al sacramento del perdono. È il ritiro spirituale della nostra comunità. 

1. Venerdì Ore 17.00 Via Crucis
Ore 18.00 Santa Messa con omelia

Ore 19.00 all’Oratorio: cena povera organizzata dalla Conferenza 
di San Vincenzo

2. Sabato Ore 09.00 Santa Messa e adorazione fino alle 10.30
Ore 14.00 Celebrazione della Penitenza per i ragazzi
Ore 15.00 Santo Rosario e adorazione
Ore 18.00 Santa Messa con omelia

(è sospesa la Messa prefestiva a San Pietro)
Ore 09.30-10.30 e 15.00-18.00 confessioni

3. Domenica Ore 10.00 Santa Messa solenne e processione eucaristica

5. Martedì Ore 20.15 Scuola della fede

10. Domenica Ore 08.00 e 10.00 Sante Messe con la testimonianza di 
Padre Pierluigi Carletti, missionario ticinese in Ecuador

18. Lunedì Ore 19.30 Santa Messa prefestiva a San Pietro

19. Martedì San Giuseppe (orario festivo)

22. Venerdì Ore 20.00 Via Crucis per le vie del paese: Santa Filomena-Via 
Montalbano-Via Ligornetto-Via Cava-Via Platani-Via 
Bagni-Via Cesarea-Via Piazzolo-chiesa parrocchiale 

Settimana Santa

24. Domenica delle Palme – Giornata mondiale della gioventù

Ore 10.00 all’Oratorio: benedizione degli ulivi – processione fino 
alla chiesa parrocchiale – Santa Messa con lettura 
della Passione – Presentazione dei cresimandi 15
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Triduo pasquale

28. Giovedì Santo
Nella Chiesa Cattedrale, alle 9.30, solenne celebrazione della Messa crismale

Ore 20.00 nella chiesa parrocchiale: Santa Messa vespertina 
“nella cena del Signore”

29. Venerdì Santo
Ore 08.00 lodi mattutine
Ore 15.00 Celebrazione della Passione del Signore – Adorazione 

della Santa Croce
Ore 20.00 Via Crucis – Processione del Cristo morto

30. Sabato Santo (è sospesa la Messa prefestiva a San Pietro)
Ore 08.00 lodi mattutine
Ore 21.00 Veglia pasquale e Santa Messa per la risurrezione di 

Gesù – Benedizione del fuoco e del cero pasquale – 
Benedizione dell’acqua – Rinnovamento delle promesse
battesimali   

Confessioni:  venerdì 09.00-11.00
sabato  09.00-11.00  e  15.00-18.00

31. DOMENICA DELLA PASQUA DI RISURREZIONE

Orario festivo solito tranne:
Ore 10.30 Santa Messa solenne di Pasqua
Ore 15.00 Vespero a Santa Margherita

Aprile

1. Lunedì dell’Angelo: orario festivo solito tranne:
Ore 9.00 Santa Messa a Santa Filomena (invece delle 17.00)

7. Domenica della Misericordia
Ore 15.00 Coroncina alla Divina Misericordia

9. Martedì Ore 20.15 Scuola della fede
11. Giovedì Ore 20.30 Assemblea AARCHI nella sala del Consiglio comunale
18. Giovedì Ore 20.30 Serata “Come eravamo – Stabio e dintorni” nell’aula 

magna della Scuola Media di Stabio (dall’archivio della 
RSI e cineamatori)

25. Giovedì Ore 20.15 Assemblea parrocchiale nella sala del Consiglio Comunale

Maggio

Mese dedicato alla Vergine Maria

Nella chiesa parrocchiale, tutte le sere alle 17.00 funzione mariana, alla quale siamo
particolarmente invitati a partecipare.

1. Mercoledì A Lugano (Istituto Elvetico) incontro diocesano per i bambini, 
organizzato da Azione Cattolica 

3. Venerdì Ore 17.30 S. Messa nella chiesa di Sta. Margherita per San Gottardo                                 
5. Domenica Ore 14.00 Festa del Perdono per i bambini della Prima Comunione
7  Martedì Ore 20.15 Scuola della fede
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8. Mercoledì Ore19.30 Santa Messa prefestiva a San Pietro
9. Giovedì Solennità dell’Ascensione del Signore (orario festivo)

12. Domenica Ore 10.00 Santa Messa e Prima Comunione
17. Venerdì Ore 17.30 Inizio Novena Madonna di Caravaggio nella chiesetta       
19. Domenica Solennità di Pentecoste
20. Lunedì Pellegrinaggio parrocchiale al lago d’Orta e isola di San Giulio               
26. Domenica Festa della Madonna di Caravaggio

Festa dei bambini 
Ore 08.00 Santa Messa nella chiesetta
Ore 10.00 Santa Messa nella chiesa parrocchiale
Ore 13.30 Festa dei bambini all’Oratorio
Ore 15.00 Santo Rosario nella chiesetta

29. Mercoledì Ore 19.30  Santa Messa prefestiva a San Pietro
30. Giovedì Solennità del Corpus Domini

Ore 08.00 Santa Messa nella chiesa parrocchiale
Ore 09.00 Santa Messa a Santa Filomena
Ore 19.30 Santa Messa a San Pietro e processione fino alla 

chiesa parrocchiale

Processione del Corpus Domini
Giovedì 30 maggio, dopo la Santa Messa delle 19.30 nella chiesa di San Pietro,
si terrà la solenne processione del Corpus Domini. Tutti i parrocchiani sono in-
vitati a partecipare e a ornare le case lungo il percorso (chiesa San Pietro – Via
Dogana – Via Ronchi – Via Montalbano – Via Ufentina – chiesa parrocchiale 

Giugno

4. Martedì Ore 17.30 chiusura Scuola della fede con Santa Messa 
7. Venerdì SS. Cuore di Gesù

Ore 15.00 Coroncina alla Divina Misericordia

Dal 24 giugno al 30 agosto, l’orario delle Messe feriali viene così modificato:
ore 07.30 nella chiesa parrocchiale (sospesa in caso di funerale)
ore 08.30 istituto Santa Filomena

Nei mesi di luglio e agosto è sospesa la Santa Messa delle 09.00 a San Pie-
tro durante le domeniche e per la festa dell’Assunzione.

28. Venerdì Ore 19.30 Santa Messa prefestiva a San Pietro
29. Sabato Solennità dei Santi Pietro e Paolo

Ore 08.00 Santa Messa in chiesa parrocchiale
Ore 10.30 Santa Messa solenne a San Pietro
Ore 14.00 Lode vespertina a San Pietro
Ore 17.00 Santa Messa a Santa Filomena

LUGLIO

16. Martedì B.V. del Carmelo
25. Giovedì Ore 10.00 Santa Messa solenne in onore dei SS. Giacomo e 

Cristoforo



AGOSTO

1. Giovedì Festa nazionale svizzera. Incontro sul San Gottardo con il Vescovo

2. Venerdì Possibilità di ottenere l’indulgenza della Porziuncola (perdono 
di Assisi)

6. Martedì Trasfigurazione del Signore.
Ore 7.15 Inizio Novena della Madonna Assunta con il Rosario al 

Castello

Durante la Novena: 
Ore 7.15 processione al Castello con Santo Rosario
Ore 7.30 Santa Messa

11. Domenica Ore 19.30 Processione al Castello con Santo Rosario

14. Mercoledì Ore 19.30 Santa Messa prefestiva a San Pietro

15. Giovedì Solennità dell’Assunzione di Maria Santissima (orario festivo)
Ore 19.30 Processione al Castello con Santo Rosario

16. Venerdì San Rocco
Ore 07.30 Santa Messa al Castello

18-25 Pellegrinaggio diocesano a Lourdes 

SETTEMBRE

7. Sabato Pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna del Castelletto di Melano

13-14-15 Feste dell’Oratorio

15. Domenica Festa federale di ringraziamento
Ore 10.00 Santa Messa sul piazzale dell’Oratorio

25. Mercoledì San Nicolao della Flüe patrono della Svizzera

Da lunedì 2 settembre la Santa Messa feriale sarà celebrata alle ore 17.30

GRAZIE A CHI HA DATO

Opere parrocchiali

Giovanni Genucchi 100; Fam. C.S. 30; Cassi Claudio 50; Daniela Giugliemma-Sa-
vary 20; Fam. Sala Elvezio 50; Roulet Arthur 30; Maria Giuseppina Ruberto 20;
Straccia Franco 100; Sergio Ercolani 100; Fam. Veneziano Michele 20; Hugo Else-
ner 100; Fermo Mombelli 30; Fausto Pellegrini 100; Ceruti Giampiero 20; France-
sco Garzoni 50; Ortelli Filippo e Filippi Ortelli Patrizia 40; Nerlito Beje 20; Piffaretti
D. e R. 50; Farmacia Pestoni 50; Masi Giuseppe 30; Zaccaria Akbas 100; Corti Rai-
mondo 50; Lazzaretti Giuseppe 20; Caimi Ezio 50; Crivelli Nirvana 30; Manghetti
Giorgio 20; Benyamin Ödün 50; Berti Bruno 10; Notarfranco Mario 50; Casali Maria
20; Petrucelli 20; Moccia B. 20; De Giorgio Domenico 25; Gianni Moratti 20; Carlo
Steger 25; Famiglia Biffi Mario 20; Santina Caimi 15; Ricciotti Grazia 20.18



Chiesa parrocchiale

Giocondina Albisetti in memoria di Giovanna Della Casa 100; Bolla Leo e Giuseppina
Albisetti in memoria di Luigi Albisetti 50; Daniela Giugliemma-Savary 20; Sara Caimi 20;
Matteo e Sandra Cavinato 100; Garzoni Ferdinando 50; Bobbià Graziano e Bernasconi
Rosita 100; Mario Grande 30; Maria Botta e Fam. In ricordo di Giovanna Della Casa
200; Davide e Sarah Socchi 200; Zeier Tettamanti Ivana in ricordo della Cresima di An-
drea 100; Locatelli Diego e Monica 50; S. e R. Sanna 20; R.E. 100; De Giorgio Domeni-
co 25; Carlo Steger 50; Colucci Vitalba 20.

Fondazione Dr. Martin Othmar Winterhalter per le croci della Confraternita del Santissi-
mo 3’000.

Chiesa San Pietro

Gaffuri Roberta 50; Famille Corrado – Dubasson 10; Davide e Sarah Socchi 200; Mat-
teo Zedda 50; Carlo Steger 50.

Chiesa Santa Margherita

Garzoni Ferdinando 50; Bordogna Giuseppe 50; Della Casa Liliana 20.

Restauro Chiesa Parrocchiale
Roberto Della Casa, Liliana Pellegrini, Nicoletta Rusconi, in memoria di Giovanna Della
Casa 500; NN 300; Luca e Daniela Tagliabue in memoria della cara Maria Tagliabue
200; Fiorenza Luisoni-Bricchi 40; NN 100; Rapelli Romina, Cristian e familiari in ricordo
del Battesimo di Francesco 200; Rusconi Aldo 20; Della Casa Liliana 20; Carlo Steger
25; Alberto Croci Torti 20; Luigi Pellegrini 100.

Bollettino Parrocchiale
Famiglia C.S. 20; Lorena Curzio Grignola 10; Famiglia Borgonovi 30; Fam. Sala Elvezio
50; Pessina Don Giuseppe 30; Don Gianbattista Quattri 30; Maspoli Cesira 20; Croci
Angela e Gianni 20; Giuseppina Croci Torti 50; Cereghetti Elena 50; Baldo Russo 50;
Marzio Grassi 10; Schiavoni C. e Locatelli S. 20; Brigitta Frieda Micocci Kuhn 20; Fio-
renza Luisoni Bricchi 40; Arrigoni Davide 50; Robbiani Guido e Rita 20; Fam. Rita e Lui-
gi Manghera 50; Eliana Federspiel Pellegrini 30; Benyamin Ödün 20; Gruppo del Rinno-
vamento nello Spirito Santo “Talita kum” 50; Carlo Steger 50; Elide Fontana 30; Andrea
Marino Pellegrini 50; Gerosa Piergiuseppe 20.

Oratorio San Rocco
Gruppo Rinnovamento nello Spirito Santo 110; R.R.C. per T.Z. 100; Natale Cremonini 50

In memoria di Giovanna Della Casa
Giocondina Albisetti 100; Roberto Della Casa, Liliana Pellegrini, Nicoletta Rusconi 400

Per il tetto
Famiglia Borgonovi 20

Chiesa di Caravaggio
Pesenti Francesca 30; Ramona – R.R.C. 100

Coro Nova vox
Ceppi Gianna 20.

Le offerte pubblicate sono state raccolte fino al 7 febbraio 2013
Ci scusiamo con i donatori per eventuali inesattezze o dimenticanze. 19



ORARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE
Santa Messa festiva

Sabato e vigilia di festa Ore 18.00 San Pietro

Domenica Ore 08.00 Chiesa parrocchiale
e giorno festivo Ore 09.00 San Pietro 

Ore 10.00 chiesa parrocchiale
Ore 17.00 Istituto Santa Filomena

Orario feriale: Ore 08.30 Istituto Santa Filomena
- ogni giorno Ore 17.30 Chiesa parrocchiale (tranne il giovedì)
- giovedì Ore 09.00 S. Messa delle mamme
- venerdì Ore 15.00 Coroncina alla Divina Misericordia
- III venerdì del mese Ore 15.00 Coroncina alla Divina Misericordia

e Santa Messa
(Eventuali cambiamenti saranno 
segnalati all’albo parrocchiale

Battesimi Ogni prima domenica del mese, 
con S. Messa alle ore 15.00

S. Rosario Ogni domenica, ore 14.00 chiesa parrocchiale
Da giugno a settembre, ore 19.30 chiesa 
Madonna di Caravaggio

Confessioni Su richiesta prima della Santa Messa 
nei giorni feriali
Ogni sabato 16.30-17.30 chiesa parrocchiale

Adorazione Ogni primo venerdì del mese,  
del SS. Sacramento dalle 15.00 alle 17.30 

TELEFONI don Andrea 091 647 15 01 
andrea.radziszowski@gmail.com 
don Tommaso 091 647 22 49
tomtomx@wp.eu
Orario del pranzo 091 641 64 80

Sito Internet www.parrocchiastabio.ch

Segretariato parrocchiale: giovedì 09.00-11.00 e 14.00-16.00
e-mail: segreteria@parrocchiastabio.ch
C.c.p. Consiglio parrocchiale 69-2448-7
C.c.p. Oratorio San Rocco 69-9117-6

P.P. 6855 STABIO

Ritorni Parroco di
6855 Stabio

Centro Tipografico PROCOM - 6934 Bioggio


